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Revoca di onorificenze,

Con Regi decreti del 18 febbraio 1923. sulla proposta del
Ministro per l'interno e del 31inistro per i lavori pubblici,
vennero rispettivamente revocati i decreti 13 novembre 1908
e 'I aprile 1921, con i quali era stata conferita l'onorineenza
di cavaliere della Corona d'Italia ai nominati Bottego Gin
seppe in Francesco e Simonetti Luigi fu Ferdinando.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1417.

IlEGIO DECRETO-LEGGE 16 agosto 1924, n. 1411.

Disciplina del militari in viaggio per congedo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 1.

Agli ufficiali dello Stato Maggiore generale della Regia
marina (ufficiali di vascello e macchinisti), che per l'art. 10
del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, prendano parte con

esito favorevole a concorsi a cattedre di materio professio-
nali nei Regi istiinti nautici, ò computato, agli effetti den:r
nomina a professore ordinario, il periodo d'insegnamento che
essi eventualmente dovessero compiere come supplenti, a de
correre dal P ottobre successivo all'approvazione ministe
riale della ¡rraduatoria dei vincitori del concorso.

Visto il Codice penale inilitare marittimo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo con quelli perdla guerra e per la ginstizia e gli affari di
culto;
Abbiamo decretato e.decretismo:

Art. 2.

La disposizione dell'articolo precedente è applicabile an
che agli niliciali dello Stato Maggiore della Regia marina
infliciali di vascello e macchinisti) che presero parte con

esito favoroole al concorso previsto <hül articolo 10 dH
decreto legge Luogotenenziale 21 giugno 1919, n. 1086.

Articolo unico. Art. 3.

Al Codice penale militare marittimo, dopo Particolo 362
è aggiunto il seguente articolo 362 bia:
« I militari, durante il tempo che trovansi in congedo illi-

mitato, non sono sottoposti alla giurisdizione militare.
« Tuttavia, quanto ai sottufficiali, graduati e militari del

corpo Reale equipaggi, o loro assimilati, non s'intenderà
cessata tale giurisdizione, salvo dal momento in cui si sa-

ranno consegnati all'autorith locale del loro domicilio.
« I militari e i loro assimilati in congedo illimitato rien-

trano sotto la giurisdizione militare dal momento in cui
sono richiamati sotto le armi, sia per prestarvi servizio, sia
per le rassegne prescritte dai regolamenti ».
Il presente decreto sarà p1vsentato al Parla.mento per la

sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserva,rlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Il presoute <leereto sain presenrain al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente lleereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale tielle leggi e <lei
<leereti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e rli farlo osservare.

Data a Sant Anna di Yaldieri, addì 15 agosto 1924.

YYTTORIO EMANUELE.

MUSSnLINI - THADN DI REVEL -
DE' STEFANI.

1610, il Gilar(Insigilli: OVIGLIO.

llegistrain alla forte dei conli. con i iserta, addi 18 settembre 1924.
Atti det Governo, registro 228, foglio 09. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1419.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 agosto 1024, n. 1413.
Assegnazione di un nuovo termine per la presentazione delle

domande per risarcimento di danni di guerra.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL -
DI GIORGIO - OVIGLIO.

Visto, il Guardastgillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con viserva, addi 18 settembre 1924.
AffJi del Governo, registro 228, foglio 103. - CASATI.

Numero di þubblicazione 1418.

REGIO DEORETO-LEGGE 1ð agosto 1924, n. 1407.
Valutazione. del periodo di prova ag11.effetti.della nomina

ad insegtlante' ordinario nel Regi istituti nautici per i. Proven
nienti dagli uinciali della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto ii R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;
Yisto il R. decreto 22 novembre 1923, n. 3174:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 8 giugno 1919, n. 015, ed il R. de-
creto-legge 6 ottobre 1910, n. 2004;
Visti i Regi decreti 1• settembre 1920, n. 1524 e 5 otto.

bre 1921, n. 1569;
Vista la legge* 10 dicembre 1922, n. 1722;
Visto il R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 420;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla þrópósta del Nostro 31inistro Segretaria di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli Enti locali indicati nelle citate disposizioni è as.te

gnato un ulteriore termine fino al 31 dicembre 1924 per pre-
sentare le documentate

, domande di riparazione o risarci-
mento dei danni di giterra in base alle denuncie da essi tem.
pestivamente presentate o per la loro completa.documenta
zione.

Trascorso tale termine nessuna domanda di riparazione
o risarcimento potrà essere presa in considerazione.
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Il presente decreto sarà presentato per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 agosto 1924.

Art. 3. -

Il presente decreto entierà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gaaret ta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE· Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1924.

MUSSOLINI - SARROCCHI· VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti,' con riserva, addi 18 settembre 1924. AÍUSSOUNI - OVIGLlo ..... DE' STEFANI.

Atti del Governo, registro 228, foglio 106. - CASATI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 settembre 1924.

Numero di pubblicazione 1420.
Atti del Governo, registro 228, toglio 113. - CAsATI.

REGIO DECRETO 28 agosto 1994, n. 1417.

Disposizioni per l'ordinamento gerarchico e trattamento eco= Numero di pubblicazione 1421.
nomico dei magistrati provenienti dalla cessata Amministrazione
austriaca.

REGIO DECRETO 28 agosto 1924, n. 1418.

Aumento della competenza del pretore e del giudizio locale
a Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PEli Gil.tZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2829;
Visto il R. decreto 16 giugno 1921, n. 1017;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Vista la legge 15 settembre 1922, n. 1287, che modifica la

competenza dei pretori e, dei conciliatori;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sn11a proposta del Guardasigilli, 31inistro per la giustizia

e gli affari di culto, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a quando non sarà attuata la fusione del.ruolo tran-
sitorio dei magistrati provenienti dalla cessata Amministra.
zione austriaca, nel ruolo generale della magistratura del
Regno, a norma delPart. 68 del R. decreto 14 settembre

1923, n. 1921, i magistrati collocati nel detto ruolo (transi.
torio sono parificati ai magistrati di grado corrispondetite
nel ruolo generale, sia in ordine al grado gerarchico,' sia in
ordine al trattamento economico in conformità degli allegati
I e III al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
L'attribuzione dei nuovi stipendi sarà fatta in base alPand

zianitA nel gra<lo attribuita ai detti magistrati nel ruolo
transitorio.

Quanto ai giudici e,sostituti procuratori del Re, si avrà
riguardo all'anzianità complessiva, al momento dell'aritrata
in vigore del presente decreto, secondo i quadri ði classifi-
cazione attuale.

Art. 2.

Il trattamento economico stabilito dal R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2895, non si applica ai magistrati revoca.ti
o dispensati dal servizio, ai sensi degli articoli 61 à 63-del
R decreto 14 settembre 1928, n.,1921.
L'applicazione del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,

si considererà come non avvenúta nei riguardi dei magistra-
ti, che, successivamente al collocamento nel nuovi qua,dri,
saranno dispensati dal servizio, in epecuzione del R., decreto
legge 23 giugno 1924, n. 1008; ma in questo caso.non sarà
dovuta la rifusione dei maggioi•i importi eventualmente per-
cepiti ne1Pintervallo, a titolo di stipendio o di supþlemelito
di servizio attivo.

Art. 1.

Agli efetti della giurisdizione della pretura di Fiume sta-

bilita dai §§ 1•, prima parte e 5° ultimo capoverso della legge
sulla procedura civile (articolo di legge ungherese n. 1 del-
l'anno 1911), vigente nell'ex Stato libero di Fiume,,il limite
di valoro dell'oggetto della causa viene elevato a L. 5000.

Art. 2.

Il limite di valore delPoggetto della cause stabilito nel pe-
nultimo capoverso del § 91 della citata legge sulla procedura
civile alPetetto dell'oþbligo della rappresentanza in giudi-
zio a mezzo di avvocato, viene portato a L. 2000.

Art. 3. >

Per quanto riguarda Padizione ai fori superiori:
a) il limite di valore indicato nel primo e nel secondo ca-

poverso del § 476 della citata legge sulla procedura civile è

elevato a L. 100;
b) il slimite di valore indicato nel primo capoverso del

§ 513 detta legge sulla procedura civile è elevato a L. 200;
c) i liniiti di valore indicati nella prima parte del § 521

detta legge sono elevati rispettivamente a L. 1000 e a L. 200;
d) il limite di valore indicato nel capoverso del § 525

detta legge èselevato a Tú 5000;
e) il limite di valore indicato nella prima parte del § 545

detta legge è elévato a L. 2000 ;

f) i liiniti di valore indicati nel primo e secondo comma

del § 691 detta legge sono elevati rispettivamente a L. 1000

e 5000.
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'Art. 4.

In rapporto alle sentenze che vengono dichiarate eseguibili .
senza riguardo a.ll'adizione del foro superiore, i limiti di va-
lore indicati nel § 415, n. 4 e nel § 509 della citata legge
sono elevati rispettivamente a L. 400 e a L. 2000.

"Art. 5.

Il limite di valora per la giurisdizione del giudizio locale
di Fiume di cui nel primo alinea del § 758 viene esteso a
L. 100.

Disposizioni transitorie.

Art. 6.

La disposizione di cui al precedente art. 1 non si applica
per le cause nelle quali la parte attrice abbia prodotto la
scrittura di petizione al Tribunale di Fiume prima dell'en-
trata in vigore del presente decreto; essa invece avrà effetto
per quelle per le quali la petizione fosse già stata presentata
alla pretura.
Parimenti la disposizione dell'art. 5 non si applica per le

cause per le quali fosse stata già presentata la petizione
avanti al pretore, mentre si applica a quelle per le quali già
fosse stata presentata petizione avaliti al giudizio locale.

Art. 7.

La disposizione di cui al precedente art. 2 si applica an.
che alle cause in corso nel giorno in cui il presente decreto
entra in vigore.

Art. 8.

La disposizione di cui al precedente art. 3 non si applica
alle cause nelle quali l'autorità giudiziaria di primo grado
abbia già proferito la sentenza prima dell'entrata in vigore
del presente decreto.

Art; 9.

La disposizione di cui al precedente art. A si applic'a anche
alle cause in corso prima dell'entrata in vigore del presente
decreto; non si potrà.però domandare la completazione della
sentenza pronunziata prima di tale momento per il solo mo.
tivo che l'autorità giudiziaria non dichiarò eseguibile, senza
riguardo ai rimedi di lègge, una sentenza relativa a cause di
valore inferiore a quello indicato nel detto art. 4, ma ,supe-
riore a quello fissato nei §§ 415, n. A e 509 della suindioata
legge.

.
3rt. 10.

E' abrogata ogni altra disposizione ontraria al presente
decreto il quale andrà in dgore 11 decimo quinto giorno dopo
quello dellla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiales del
Regno.

Or<1iniamo che 11 presente decretä, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rac'colta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 agosto 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE"SterANI.

Visto. il enl li: OVIGLIO.
Reguitain all rte dei ennti, addt 19 settembre 19¾.
Atti del Goren 0, registro 228, 10glio 114. - CASATI:

Numero di pubblicazione 1422.

REGIO DECRETO 25 luglio 1924, n. 1421.
Approvazione di tre regolamenti riguardanti i personali tec.

nici civili d'artiglieria, del genio e del servizio chimico militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive modifica.zioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo unico.

Sono approvati e resi esecutivi gli annessi regolamenti,
firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente e concer-

nenti i seguenti personali:
16 Personale tecnico civile d'artiglieria;
2° Personale tecnico civile per il servizio chimico mili-

tare;
3• Personale tecnico civile del Genio militare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficia.le delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOIJNI - DI GIORGIO- DEŸ STEFANI.

Visto il Guardasigillt: OVIGLIO.
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 19%
Atti del Governo, registro 228, foglio 117. - CAS.tTI.

'ALLEGATO 1.

Schema di regolamento per 11 personale tecnico civile
di artiglieria.

Art. 1.

La r.omina a specialista tecnico d'artiglieria (dottore in fisica o

dottore in chimica) è conferita in seguito a concor60 per esami ban-
dito cpn decreto Ministeriale.

Le condizioni di ammissione al concorso sono le seguenti:
1• essere cittadino italiano, col godimento dei diritti politici;
2• aver compiuto 18 e non superato 30 anni di età, alla data del

decreto Ministeriale che bandtsce 11 concorso, salvo quanto è sta-

bilito dalle disposizioni in vigore per gli ex combattenti e gli inva-
lidi di guerra;

3• essere di sana e robusta costituzione ed esente da difetti e
imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio;

.4• aver sempre ter.uto regolare condotta .civile, morale e po-
litica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Amministrazione•

5° aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul recluta.
mento:

6° aver ottenuto in una delle Regie università od Istituti su-

periori equipollenti del Regno la laurea in chimica para o in chi-
mica e farmacia per gli aspiranti alla nomina a specialsta tecnico

dottore it. chimica, e la laurea in fisica per gli aspiranti alla nomina
A specialista tecnico dottore in fisica.
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Le domande di ammissione al concorso e i documenti richiesti
devono essere presentati entro 40 giorni dalla pubblicazione del de-
creto che bandisce il concorso.

Art. 2.

Gli esami consistono in una prova scritta, una prova pratica e

ur.a prova orale per i dottori in chimica, in una prova scritta e in
una prova orale per i dottori in fisica.
I programmi relativi sono stabiliti nel decreto Ministeriale che

bandisce il concorso.

Art. 3.

La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro per la

guerra ed è così composta:
11 direttore superiore delle costruzioni d'artiglieria, presidente;
nu generale addetto alla Direzione superiore delle costruzioni

d'artiglieria, membro;
un professore ordinario di chimica o di fisica di Regia uni-

versità o d'Istituto superiore equipollente a seconda della specia-
lità del concorrenti, membro.

Funzionerà da segretario un uffleiale superiore del ruolo tecnico
di artiglieria.

Art. 4.

Per lo svolgimento degli esami, la valutazione della capacità
dei concorrenti, la formazione, approvazione e pubblicazione della
graduatoria dei Vincitori del concorso si osserveranno le norme con-

tenute nel capo VI del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato.

Art 5.

Il posto di specialista tecnico capo è conferito a quello fra gli
sþecialisti tecnici, aventi almeno otto anni di anzianità nel grado,
che, a giudizio insindacabile del Consiglio di amministrazione, ne
sia ritenuto più meritevole.

Qualora fra gli specialisti tecnici aventi l'anzianità necessaria,
non si trovi alcuno che, a giudizio ínsindacabile del Consiglio di
amministrazione, sia idoneo a coprire 11 posto di cui trattasi, que-
sto sarà conferito mediante pubblico concorso per esami e per ti-
1011 da bandirsi con decreto Ministeriale.

Art. 6.

Possono essere ammessi al concorso per specialista tecnico capo
;rli aspiranti, i quali non abbiano oltrepassato il 45• anno di età
alla data del decreto Ministeriale che bandisce 11 concorso, siano
forniti dei requisiti stabiliti dai numeri 1, 3, 4 e 5 del precedente
art. 1 ed abbiano conseguito la laurea in ingegneria, chimica o indu-
striale presso una delle Regie universitù o Istituti superiori equipol.
lenti del Regno.

Gli aspiranti, oltre i documenti atti a comprovare il possesso
dei requisiti richiesti, devono presentare:

1° un certificato contenente i punti conseguiti nell'esame di
laurea e negli esami speciali del corso universitariò;

O quegli altri titoli che ritenessero utili agli effetti della valu-
tazione <lella loro capacità professionale in rapporto all'impiego
cui aspir<1no.

Le domande di ammissione al concorso e i documenti richiesti
devono essere presentati entras 40 giorni dalla pubblicazione del de-
ereto che l>andisce il concorso.

Art. 7.

Le norme degli esami e i programmt relativi saranno stabiliti
nel decreto che bandisce 11 concorso.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice del concorso di cui trattasi è nomi-
nata dal Ministro per la guerra ed è composta come per 11 concorso

per gli specialisti tecnici,
Ciascun commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle

prove e di dieci punti per la valutazione dei titoli.
E' dichiarato vincitore del concorso 11 candidato che nelle prove

d'esami e nella valutazione dei titoli abbia riportato 11 maggior nu-
mero di voti, purchè tale numero rappresenti una media non in-

feriore agli 8/10.
Art. 9.

11 risultato del concorso è approvato in via definitiva con de-
creto del Mihistro per la. guerra e il nome del vincitore è pubblicato
nel Bollettino uinciale del Ministero.

Art. 10.

11 periodo di prova di cui all'art. 17 del Ilegio decreto 11 no.
Vembre 1923, n. 2395, per gli specialisti tecnici di artiglieria e lo
specialista tecnico capo avrà la durata di 6 mesi.

Giuramento.

Art. 11.

I direttori degli stabilimenti e i capi degli uffici cui gli speciali-
sti tecnici d'artiglieria sono destinati all'atto dell'assunzone in prova
o in pianta stabile riceveranno la promessa solenne e il giuramento
che gli impiegati in prova e assunti in ruolo clevono prestare ai sensi
degli articoli 5 e 6 del Regio decreto 30 diceinbre 1923, n 2960, sullo
stato giuridico degli ilapiegati civili dell'Ainministrazione dello
Stato.

La promessa solenne e il giuramento che 10 speciall.sta tecnico

capo clovra prestare, quando a tale posto venga nominato un ele-
mento che non sia già impiegato di ruolo dello Stato, sono ricevuti
dal direttore superiore delle costruzioni d'artiglieria.

Note informative.

Art. 12.

Le note informative sono compilate e rivedute dalle autorità ge-
rarchiche indicate nella tabella annessa al presente regolamento
secondo le norme contenute nel capo III del Regio decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960.

La qualifica è comunicata su apposito foglio all'interessato, che
vi appone la propria f1rma.

Delle note vengono compilati tre esemplari di cui uno è conser-

Vato presso lo stabilimento od uff1cio al quale lo specialista tecnico
è addetto, il secondo è conservato presso la direzione superiore delle
costruzioni d'artiglieria e 11 terzo viene trasmesso al Ministero del-
la guerra.

Per 10 specialista tecnico capo sono compilati soltanto due esem-
plari delle note dei quali uno è conservato ipresso la Direzione su-

periore delle costruzioni d'artiglieria e l'altro trasmesso al Mini-
stero della guerra.

Trasferimenti.

Art. 13.

In occasione della compilazione delle note informative gli spe-
cialisti tecnici che da almeno due anni si trovino in una determi-
nata residenza o in un ðeterminato ufficio, possono fare domarida
di trasferimento in altra tresidenza o in altro ufficio.

Tali domande saranno accompagnate dal parere delle autorità
che procedono alla compilazione delle note informative, e da quello
del direttore superiore delle costruzioni d'artiglierla.

Art. 14.

Prima dello scadere del suddetto termine di due anni e fuori del.
l'epoca suindicata, non sono ammesse tali domande di trasferimento.
Il direttore degli stabilimenti e i capi degli uffici dai quali gli

specialisti tecnici dipendorio possono però sotto la tore responsabi•
lità inoltrare al Ministero, per il tramite del direttore superiore
delle costruzioni d'artiglietla, quelle proposte di trasferimento che
giudicassero necessario nell'interesse di qualche loro dipendente,
per ragioni di eccezionale gravità debitamente accertate,

Tutte le domande di thasferimento hanno valore soltanto ûno
alla compilazione delle sucdessive note informative e perciò gli spe-
cialisti tecnici che intendessero mantenere domande non ancora
esaudite, debbono rinnovarl#.

Congedi.

Art. 15.

I direttori degli stabilimenti cui gli specialisti tecnici šong ad-
detti sono autorizzati a concedere loro congedi annuali, entro 11
limite massimo di un mese stabilito dall'art. 95 del Regio decreto
30 dicembre 1923. n. 29ß0. ·

Agli specialisti tecnici addetti alla direzione superiore delle co-

struzioni d'artiglieria e allo ,specialista tecnico capo i congedi an-
nuali sono concessi dal direttore superiore delle costruzioni di arti.
glieria.
In caso di assenza delle autorità predette, I congedi gono con-

cessi da coloro che lo sostituiscono.
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Art. 16. ALLEGATO 2.

Qualora gli specialisti tecnici e lo specialista tecnico capo, dopo
aver .usufruito del congedo ordinatio di un mese, chiedessero per
gravi ragioni una proroga, i rispettivi capi sernzio dovranno rite-
rirne al Ministero.

Qualora la.proroga del congedo venga chiesta per motivi di sa-
lute, alla domanda dovrà essere annesso un certificate medico.

Se, invece, venga domandata per motivi di famiglia, il capo ser-
yizio, assunte informazion! opportune, riferirà in merito ai motivi
stessi.
In ogni caso le autorità gerarchiche esprimeranno il loro pa-

rere sulla convenienza di concedere il congedo.
Durante il congendo straordinario non sarà corrisposto all'im-

piegato 11 supplemento di servizio attivo, ai sensi dell'art. 5, comma
2 del Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 17.

Qualora, allo spirare del secondo mese di congedo, l'impiegato
non sia ancora in grado di riprendere servizio, l'autorità da cui

dipende dovrà iriformarne il Ministero per i provvedimenti prescritti.

Art. 18.

Coloro che non abbiano compiuto un anno di servizio dalla pri-
ma nomina o dal richiamo dall'aspettativa non possono ottenere

l'ordinario congedo.

Disposizioni generali.
Art. 19.

Al personale tecnico civile di artiglieria sono applicabili le dispo-
sizioni generali concernenti lo stato giuridico e lo stato economico
degli impiegati civili dello Stato per tutto ciò che non e previsto
dal presente regolamento.

Disposizioni transitorie.

Art. 20.

Al primo concorso per specialista tecnico di artiglieria che sarà
bandito per il ripianamento dei posti d'organico, potranno essere
ammessi prescindendo dal limite massimo di età stabilito per gli al-
tri concorrenti, gli ufficiali di complemento laureati in chimica od
in chimica e farmacia, trattenuti sotto le armi dall'Amministrazione
della guerra per 11 servizio esplosivi e munizioni ed ancora in ser

Vizio alla data del decreto che bandisce il concorso, nonchè i chimici
assunti in servizio straordinario per le munizioni e gli straordinar:
del Ministero dell'interno addetti al servizio esplosivi, purché pero
essi, in base al computo degli anni utili per la pensione che even-

tualmente avessero per servizi prestati allo Stato, e di un minimo
di 15 anni di servizio che dovrebbero prestare come specialisti te-
cnici d'artiglieria, vengano a maturare il diritto a pensione non

oltre il 65 anno di etä.

Tabella delle autorità cui spella la compilazione e rev¿s¿one
delle note informative per il personale tecnico civile di artiglier¿a,

Ente Grado - Compilatore Revisione
cui ð addetto

l'impiegato dell' impiegato delle note delle note

Direzione supe- Specialista tec- Generale addet irettore supe-
riore delle co- nico capo to alla Direz riore delle co-
struzioni d'ar- : superioredelle struzioni d'ar-
tiglieria costruzioni di tiglieria

artiglieria
I

Idem Specialisti tec- Specialista tec- Idem
mci nico capo

Stabilimenti Idem Direttore dello Idem
stabilimento

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Ministro per la guerra:

DI GIORGIO.

Schema di regolamento per il personale tecnico civile
del servizio chimico militare.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Il personale tecnico civile per il servizio chimica militare com-

prende:
I specialista tecnico capo;
3 specialisti tecnici in chimica;
1 specialista tecnico in fisica;
1 specialista tecnico in fisiologia;
1 specia3ista tecnico in meteorologia.

Art. 2.

Al personale tecnico civile per il servizio chirnico militare sono

applicabili le disposizioni generali concernenti lo stato giuridico e

10 stato economico degli impiegati civili dello Stato iper tutto ciò
He non è previsto dal presente regolamento.

Ammissione e avanzamento.

Art. 3.

La nomilia a specialista tecnico iper 11 servizio chimico militare
è conferita in seguito a concorso per esami e per titoli bandito con

decreto Ministeriale.
Le condizioni di ammissione al concorso sono le seguenti:
1 essere cittadino italiano, col godimento dei diritti politici;
20 aver compiuto 18 e non superato 35 anni di età alla data

del decreto Ministeriale che bandisce il concorso, salvo quanto e

stabilito dalle disposizioni in vigore per gli ex combattenti e gli
invalidi di guerra;

3e essere di sana e robusta costituzione ed esente du difetti o
imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio;

go aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale e poll-
tica da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Amministrazione;

5° aver ottemperato alle disposizioni. delle leggi sul recluta-
mento;

66 aver ottenuto in una delle Regie università o istituti su-
periori equipollenti del Regno: la laurea in chimica pura o in
chimica e farmacia, o in ingegneria chimica, a in chimica e fisica

per gli aspiranti alla nomina a specialista tecnico in chimica; la
iaurea in fisica per gli aspiranti alla nomina a specialista tecnico
in flsica; la laurea in medicina r chirurgia per gli aspiranti alla
nomina a specialista tecnico in fisiologia: la laurea in fisica o in
cienze naturali o in matematica o in scienze flsiche e matematiche
o in scienze fisiche e naturali per gli aspiranti alla nomina a spe-
rialista tecnico in meteorologia.

Gli aspiranti, oltre i documenti atti a colaprovare il possesso
dei requisiti di cui sopra, devono presentare:

1• un certificato contenente i spunti conseguiti nell'esame di
laurea e negli esami speciali del corso universitario;

2e quegli altri iitoli che ritenessero utili agli effetti della Va-

lutazione della loro capacità professionale in rapporto all'impiego
cui aspirano

Le domande di ammissione al concorso e i documenti richiesti

devono essere presentati entro 40 giorni dalla pubblicazione del
decreto che handisce il concorso.

e
Art. 4.

Gli esami consistono in una prova scritta, una prova pratica
e una prova orale.

I programmi relativi sono stabiliti nel decreto Ministeriale che
bandisce il concorso.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro per la
guerra ed è così colaposta:

il direttore del servizio chimico militare, presidente;
tre professori ordinari di Regie università o d'istituti supe-

riori equipollenti; un esperto, civile o militare, nelle materie sulle
quali vertono gli esami, membri.

Funzionerà da segretario un ufficiale superiore addetto al ser-
Vizio chimico militare.

Art. 6.

Ogni commissario dispone di 10 punti per ciascuna prova e di
10 punti per la valutazione ud titoli.

Per lo svol;Ilmento delli esami, 10 valuinzione della capacità
dei concorrenti, la foranz o approvo ne e pubblicazione della
graduatoria dei vincitori del concorso si osserveranno le norme
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contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato.

Art. 7.

Il posto di pecialista tecnico supo per 11 servizio chimico mili-
tare è conferito a quello fra gli specialisti ieenici aventi almeno
8 anni di anzianità nel grado, che, a giudizio insindacabile del
Consiglio di ammin strazione. ne sia ri'enuto più meritevole.

Qualora, fra gli specialisti tecnici aventi l'anzianità necessaria
non si t.rovi alcuno che, a uiudizio insindacabile del Consiglio di
amministrazione, sia idoneo a coprire il posto di <:ui trattasi, que-
sto sarà conferito mediante pubblico concorso per esami e per titoli
da bandirsi con ileereto 311nisteriale.

Art. 8.

Possono essere ununessi al concorso per specialista tecnico capo
gli aspiranti, i quali non abbiano superato il Go anno di età alla
data del decreto Alinisteriale elle bandisce il concorso, siano forniti
dei requisiti stabiliti dal nu. 1, 3, 4 e 5 del procedente art. 3, ed ab-
biano conseguito in una delle Regie università o istituti superiori
equipollenti del Regno la laurea in chiinica pura, o in chimica e

farmacia, o in ingegneria cliimica o in chimica e fisica.
Gli aspiranti, oltre i documenti atti a comprovare il possesso

del requisiti richiesti, devono presentare:
10 un certificato contenente i punti conseguiti nell'esame di

laurea e negli esanii speciali del corso universitario;
2° quegli altri titoli che ritenessero tilili agli effetti della va-

lutazione della loro capacità professiona1n in rapporto all'impiego
cui aspirano.

Le dolnande di uinnússione at concorso e i doeurnenti richiesti
devono essere presentati entro 40 giorni dalla pubblicazione del
decreto che bandisce il concorso

Art. 9.

Le norme degli esami e i prograruni relativi saranno stabiliti
nel decreto che bandisce il concorso.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del colicorso di cui trattasi è no-
minata dal Ministero della guerra ed è coniposta come per il con-
corso per gli specialisti tecnici del servizio cliinlico militare.

Ciascun conunissario dispone di 10 pnnti per ciascuna delle
prove di esami e di 10 punti per la valutazione dei titoli.

E' dichiarato vinchore del concorso il caiuH lato che neHe

prove d'esami e nella valutazione dei titoli abbia riportato il mag-
gior numero di voti, purcho tale numero rappresenti una media
non inferiore agli 8 decimi.

Art. 11.

Il risultato riel concorso è approvato in via defìnitiva con de-
creto del Min.istro per la guerra e il nome del vincitore è pubbli-
cato nel Rollettinc afficiale del Ministero.

Art. 12.

Il periodo di prova di cui all'art. li del H. decreto 11 novem-

bre 1923. n. 2393, per gli specialisti tecnici del servizio chimico mi-

litare, e per lo specialista tecnico capo, aYrà la durata di 6 mesi.

Giuramento.

Art. 13.

Il direttore del servizio chimico militate riceverà la promessa
solenne e il giuramento che gli specialisti tecnici del servizio chi-
mico militare e lo spoeialista tecnico capo, quando a tale posto
venga nominato un elernento che non sia impleauto di ruolo dello
Stato, sono tenuti a prestare all'atto delle assunzioni in prova e in
ipianta stabile ni sensi degli articoli 5 en tiel R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Amministrazione dello Stato.

Note informative.

Art. 14.

Le note informative cono compilate e rivedute dalle autorità
gerarchiche indicate nella tabelht annessa al ,presente regolamento
secondo le norme contenute nel capo III del H. decreto 30 dicem-
bre 1923. n. 2960.

La qualit\ca ù comunicata su.apposito foglio all'interessato che
vi appone la propria flrma.

Delle note vengono compilati 2 eseinplari di cui uno è conser-

vato ipresso la Direzione del servizio chi.inien militare e il secondo
presso il Ministero della guerra.

Co ng ed i.

Art. 15.

11 direttore del servizio chimico militare è autorizzato a conce-
dere allo specialista tecnico capo e agli specialisti Tecnici congedi
uinuali, entro il limite niassituo di un ulose slabilito dall'art. 95
del li. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

In caso di assenza del direttore del servizio chimico militare,
i congedi saranno concessi da colui che lo sostituisce.

Art. 16.

ualora lo specialista tecnico capo e gli specialisti tecnici,
dopo avere usufruito del congedo ordinario di un mese, chiedessero

per gran ragioni una proroga, il direttore del servizio chimico
inilitare dovrà riferirne al Ministero della guerra.

Ove la proroga del ongedo venga elliesta per motivi di salute,
alla dolnanda dovrà essere annesso un certifleato medico.

Se invece venga chiesta per motivi di famiglia, 11 direttore del
servizio chimico militare, assunte 1e opportune informazioni, rife-
rirà in merito ai motivi stessi.

In ogni caso 11 direttore del servizio chimico militare esprimerà'
il proprio parere sulla convenienza di concedere il congedo.

Durante il Congedo straordinario non sarà corrisposto all'im-
piegato il suppieinento di servizio attivo ai sendi dell'art. 5, com-
ma 96. del 11. decreto 11 novembre 1923. n. 2395.

Art. 17.

Qualora, allo spirare det secondo mese di congedo, l'Impiegato
non sia ancora in grado di riprendero servizio, il direttore del
servizio chimien militare ne informerù il Ministero per i provve-
diinenti prescritti.

Art. 18.

Coloro che non abbiano compiuto un anno di servizio dalla

prima nomma o dal richiamo dall'aspettativa, non possono ottenere
l'ordinario congedo.

Disposizioni transitorie.

Art. 19.

Per 11 primo conferimento del posto di specialista tecnico capo
sarà provveduto mediante pubblico concorso per esarni e per titoli,
secondo le norme di cui agli articoli dal 7 all'11.

Art. 20.

Al primo concorso che sarà bandito per specialista tecnico e

per specialista tecnico capo potranno essere ammessi gli aspiranti,
i quali, sebbene forniti di tutti gli altri requisiti prescritti, abbiano
oltrepassato il limite massimo di età di cui all'art. 3, n. 2, e al-
l'art. 8, purchè però essi, in base al computo degli anni utili per
la pensione che eventuahnente avessero per servizi prestati allo
Stato, e di un minimo di 15 anni di servizio che dovrebbero pre-
stare come personale tecnico ciyile del servizio chimico militare,
vengano n maturare il diritto a pensione, non oHre il 650 anno

di etù
.

Tabella delle autorità cui spetta la compilazione e revisione delle

note informative del personale tecnico civile per il servizio
chimico militare.

Grado dell'impiegate Compilatore delle note Revisore delle note

Specialista tecnico Direttore del servizio l'fficiale generale de-

capo chimico militare legato dallo Stato

Maggiore centrale

Specialisti tecnici . . Capo della sezione cui Direttore del servizio

appartiene l'impio- chimico militare

gato

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re :

Il 3finistro per la guerra:

DI GIORGIO.
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ALLEGATO 3.

Schema di regolamento per il personale tecnico civile
del Genio militare.

Amrnissione e avanzamento.

Art. 1.

La nomina a ingegnere elettrotecnico. a professore di fisica e a

dottore in chimica di 21 classe nel Genio militare a conferita in
seguito a concorso per esami, bandido con decreto 31inisteriale.

Le condizioni di ammissione al concorso sono le seguenti:
1• essere cittadino italiano, col godimento dei diritti politici,
2• aver compiuto 18 e non superato 30 anni di età, alla data

del decreto Ministeriale che. bandisce il concorso, salvo quanto o

stabilito dalle disposizioni in vigore per gli es combattenti e gli
invalidi di guerra;

3 essere di sana e robusta costituzione ed esente da difetti o

imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio;
4• aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale e poli-

tica, da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Amministrazione:
50 aver ottemperato alle disposizioni dello leggi sul recluta-

mento;
6• aver ottenuto in una delle Regie universitù o Tstituti su

periori equipollenti del Regno la laurea: in ingegneria ed elettro-
tecnica per gli aspiranti alla nomina ad ingegnere elettrotecnico;
in fisica per gli aspiranti alla nomina a professore di flsica; in
chimica pura od in chimica e farmacia per gli aspiranti alla no-

mina a dottore in chimica.
Le domande di ammissione al gneorso e i documenti richiesti

devono essere presentati entro 40 giorni dalla pubblicazione del de-

creto ¢he bandisce 11 concorso.

Art. 2.

Gli esami consistono in una prova scritta, in una prova pratica
e in una prova orale.
I programmi relativi sono stabiliti nel decreto Ministeriale che

bandisce 11 concorso.

Art. 3.

La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro per la

guerra ed è così composta:
11 generale a disposizione per l'arma del genio, presidente;
un professore ordinario di fisica o di chimica di Regia uni-

Versità o d'Istituto superiore equipollente, a seconda della specialità
dei concorrenti, membro;

il direttore tecnico dell'Istituto militare di radiotelegrafia ed
elettrotecnica, membro.

Funzionerà da segretario il direttore dell'officina radiotelegra-
Aca ed elettrotecnica del Genio militare nei concorsi per gli inge-
gueri elettrotecnici e per i professori di fisica e il direttore dell'of-
Acina del Genio militare di Pavia nel concorso per i dottori in
chimica.

Art. 4.

Per lo svolgimento degli esami, la valutazione della capacità
dei concorrenti, la formazione, approvazione e pubblicazione della
graduatoria dei vincitori del concorso, si osserveranno le norme

contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione del!o
Stato

Art. 5.

Le promozioni degli ingegneri elettrotecnici, dei professori di
fisica e dei dottori in chimica dalla 2• alla la classe avranno luogo
secondo le norme per le promozioni dal grado decimo al grado nono
nei ruoli appartenenti al gruppo A stabilite nei capi IV e VI del Re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Allo scopo di stabilire il numero dei posti vacanti nel grado

nono, agli effetti delle promozioni di cui al comma precedente e

della prescritta ripartizione fra i posti da assegnarsi al concorso
per merito distinto e quelli da assegnarsi agli esami di idoneita,
saranno considerati come appartenenti al grado nono tutti e quattro
i posti attribuiti cumulativamente al gradi nono e decimo dalla ta-

bella n. 60 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
11 numero delle prove e i programmi relativi, sia negli esami

di concorso per merito distinto che in quelli di idoneitä, per le pro-
mozioni di cui trattasi, saranno stabiliti nel decreti Ministeriali con
cui gli esami stessi verranno bandil.

La Commissione giudicatrice, per gli esami suddetti, è nomi-
nata dal luinistro per la guerra ed è composta come per gli esami
di concorso per la nomina a ingegnere elettrotecnico o professore
in usica o dottore in chimica di 2• classe,

Art. 6.

Il posto di direttore tecnico dell'Istituto militare di radiotele-
grafia ed elettrotecnica è conferito a quello tra gli ingegneri elet-
trotecnici, professori di fisica, o dottori in chimica di la classe,
aventi almeno 3 anni di anzianità nel grado, che, a giudizio insin-
dacabile del Consiglio di amministrazione, ne sia ritenuto più me-

ritevole.
Qualora fra gli ingegneri elettrotecnici, professori di fisica e dot-

tori in chimica di 1• classe, aventi l'anzianità necessaria, non si trovi
alcuno che, a giudizio insindacabile del Consiglio di amministra-
zione, sia idoneo a coprire il posto di cui trattasi, questo sara con-
ferito mediante pubblico concorso per esami e per titoli da ban-
dirsi con decreto Ministeriale.

Art. 7.

Possono essere ammessi al concorso di cui all'articolo prece•
dente gli aspiranti, i quali non abbiano superato il 45 anno di età
alÍa data del decreto Ministeriale che bandisce 11 concorso, siano
forniti di requisiti stabiliti dai nn. 1, 3, 4 e 5 del precedente art. 1,
ed abbiano conseguito in una delle Regie universitä o Istituti su-
periori equipollenti del Regno la laurea in ingegneria ed elettro•
tecnica o in flsico.

Gli aspiranti, oltre i documenti atti a comprovare il possesso
dei requisiti richiesti, devono presentare:

10 un certificato contenente i punti conseguiti nell'esame di
laurea e negli esami speciali del corso universitario;

> quegli altri titoli che ritenessero utili agli effetti della valu-
tazione della loro ca.pacità professionale in rapporto all'irtpiego
cui aspirano.

Le domande di ammissione al concorso e i documentl richiesti
devono essere presentati entro 40 giorni dalla pubblicazione del de-

creto che bandisce il concorso.

Art. 8.

Le normë degli esami e i programmi relativi saranno stabiliti
nel decreto che bandisce 11 concorso.

Art. 9.

La Conunissione giudicatrice del concorso di cui tratlasi è no-

minata dal Mildstro per la guerra ed è così composta,
il generale a disposizione per l'arma del genio, presidente;
due professori ordinari di Regia università o di Regi istituti

superiori equipollenti, membri,
Funzionerà da segretario 11 direttore dell'Officina radiotelegrafica

ed elettrotecnica del genio.
Ciascun commissario disporrà di dieci punti per ciascuna delle

prove e dieci punti per la valutazione dei titoli.
E' dichiarato vincitore del concorso 11 candidato che, nelle prove

d'esami e nella valutazione dei titoli, abbia riportato 11 maggior
nuniero-di voti, purchè tale numero rappresenti una media non in-

feriore agli otto decimi.

Art. 10.

11 risultato del concorso e approvato in via definitiva con decreto
del Ministro per la guerra ed il nome del vincitore pubblicato sul

Bollettino ufficiale del Ministero.

Art. 11.

Il periodo di prova, di cui all'art. 17 del R. decreto 11. novembre
1923, n. 2393, per gli ingegneri elettrotecnici e professori di nsica,
per i dottori in chimica del Genio militare e per 11 direttore tecnico
dell'Istituto militare di radiotelegrafia ed elettrotecnica, avra la du-

rata di sei mesi.

Giuramento.

Art. 12.

I direttori degli stabilimenti o istituti cui i tecnici civili del ge-
nio sono destinati all'atto delle assunzion1 in prova e in planta sta-
bile riceveranno la promessa solenne e 11 giuramento che gli impie-
gati in prova e assunti in ruolo devono prestare al sensi degli ar-
ticoli 5 e 6 del B. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060.
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La promessa solenne e 11 giuramento che 11 direttore tecnico

dell'Istituto di radiotelegrafia ed elettrotecnica dovrà prestare, quan-
do a tale posto venga nominato un elemento che non sia già im-

piegato d ruolo dello Stato, sono ricevuti dall'autorità dalla quale
organicamente dipende l'Istituto.

Note inforrnative.

tutti gli altri requisiti prescritti, abbiano oltrepassato 11 limite mas-
simo di età di cui all'art. 1, n. 2, purchè però essi, in base al com-
puto degli anni utili per la pensione che eventualmente avessero

per servizi prestati allo Stato, e di un mininio di 15 anni di servizio
efw dovrebbero iprestare come spersonale tecnico civile del Genio mi-

litare, vengano a maturare il diritto a ipensione non oltre 11 656 anno
di età.

Art. 13. Tabella delle autoritù cui spetta la compilazione e revisione delle

Le note informative sono compilate e rivedute dalle autorità ge- note informative del personale tecnico civile del Genio mi-

rarchiche indleate nella tabella annessa al presente regolamento, litare,

secondo le norme contenute nel capo III del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960.
La qualifica è comunicata su oppostto foglio all'interessate che

vi appone la propria flrma.
Delle note vengono coinpilatí tre esemplari, di cui uno è con-

servato presso lo stabilimento o istituto al quale l'impiegato trovasi
addetto, 11 secondo e conservato presso l'autoritù da!!a quale lo sta-
bilimento o istituto organicamenta dipende e il terzo Yiene tra-

smesso al llinistero della guerra.
Per il direttore tecnico dell'Istituto di radiotelegrafia ed elet-

trotecnica sono compilati soltanto due esemplari, dei quali uno e

conservato presso l'autorità da cui organicamente ttipende l'istituto
e l'altro e trasmesso al Alinistero della guerra.

Grado dell'impiegato

Ingegneri elettrotecni-
I ei, professori di fisica
I e dottori in chimica

Compilatore delle note Revisore deHe note

Direttore dello stabi- Autorità dalla quale
limentooistitutocui organicamente di.
l'impiegatoèaddetto pende lo stabilimen.

to o l'istituto cui
l'impiegato è ad·

: detto

Congedi.
Direttore tecnico del- Autorità dalla quale N. N.
l'Lstituto militare di organicamente di-

Art. 14. radiotelegrafia ed pende l'istituto
elettrotecnica

I direttori degli stabilimenti o istituti cui i tecnici civili del ge-
nio trovansi alldetti sono autorizzati a concedere loro congedi an-
nualÏ entro il limite massimo di un mese stabilito dall'art. 95 del

R. decreto 30 tlicembre 1M3, n 2960.
Al direttore tecnico ciell'Istituto militare di radiotelegrafia ed

eltttrotecnica i congedi annuali sono concessi dall'autorità dalla

quale organicamente dipende 1 istituto.
In caso di assenza delle autorità predette, i congedi sono con-

cessi da coloro che le sostituiscono.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

II Alinistro per la guerra:
DI GIORGIO.

Numero di pubblicazione 1423.

Art. 15.

Qualora i tecnici civili del genio, dopo aver usufruito del con-

gedo ordinario di un mese, chiedessero, per gravi ragioni, una pro-
roga. i rispettivi capi servizio dovranno riferirne al Ministero.

Qualora la proroga del congedo venga chiesta per motivi di sa-
lute, alla domanda dovrà essere annesso un certificato medico.

,

Se invece venga domandata per motivi di famiglia, il capo ser-
Vizio, assuute le opportune informazioni, riferirà in merito ai mo-
tiyl stessi.

In ogni caso le autorità gerarchiche esprimeranno 11 loro pa-

rare sulla convenienza di concetiere il congedo.
Durante il congedo straordinario non sarà corrisposto all'irn-

gliegato 11 supplemento di servizlo attivo ai sensi dell'art. 5 comma
secondo del R. decreto 11 novemlare 1923, o. 2395.

Art. 16.

. Qualora, allo spirare del secondo mese di congedo, l'impiegato
non sia in grado di riprendere servizio, l'autorità da cui di;pende
dovrà informare 11 Ministero, per i iprovvedimenti prescritti.

Art. 17.

.koloro, che non abbiano compiuto un anno di servizio dalla

pr'Ima nomina o dal richiamo dall'aspettativa, non possono ottenere
Tordinario congedo.

Disposizioni generali.

Art. 18.

Al personale tecnico civile del Genio milita.re sono applicabili
le disposizioni generali concernenti lo stato giuridico e lo stato

economico degli impiegati civili dello Stato per tutto cið che non

è previsto dal presente regolamento.

Disposizioni transitorie.

Art. 19.

Al primo concorso che sarà bandito per il ripianamento dei

postijdel,Porganico del personale tecnico civile del Genio militare,
90tranno essere ammessi gli aspiranti, i quali, sebbene forniti di

REGIO DECRETO 4 rettembre 1924, n. 1419.

Approvazione del regolamento per la esecuzione del R. de.
creto=legge 13 gennaio 1924, n. 170, relativo al nuovo piano rego•
latore di ampliamento della città di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge 13 gennaio 1924, n. 170, cop
il quale venne approvato il nuovo piano regolatore di am-

plianiento della città di Firenze, con le norme per la rela-
tiva esecuzione; dandosi facoltà a quel Consiglio comunale
di deliberare 11 regolamento per la esecuzione della legge
stema: da approvarsi tale regolamento con Nostro decreto

previo parere della competente Giunta provinciale ammini-
strativa e del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il testo del regolamento su accennato, quale è stato

adottato con deliberazione 25 luglio 1924, presa dalla Giunta

comunale di Firenze, coi poteri del Consiglio, ed approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa nella seduta del

6 agosto 1924;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli effetti dell'art. 11 del Nostro decreto-legge 13 gen.
naio 1924, n. 170, è approvato, quale risulta dal seguente
contesto, il regolamento deliberato con urgenza dalla Ginnta
comunale di Firenze il 25 luglio 1924, ed approvato dalla

Giunta provinciale amministrativa il 6 agosto successivo,
per la eseenzione del su citato Nostro decreto-legge 13 gen-
unio 1924, n. 170.
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Regolamento.

Art. 1.

« Il comune di Firenze valendosi di quanto è disposto al
3 capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 13 gennaio 1924,
n. 170, ha la facoltà di dar corso alle pratiche per l'appro-
Vasione di piani parcellari anche limitatamente ad ogni
sirigola strada, piazza o gruppi parziali di strade o piazze
comprese in ciascuno dei tre gruppi principali in cui è sud
diviso il piano generale di ampliamento ».

Art. 2.

« Agli effetti di stabilire il contributo in denaro di che
all'art. 5 del citato R. decreto-legge dovrA considerarsi come
elemento di maggiore valore l'aumento di aria e di luce e

di prospetto, la più larga e comoda circolazione ed i.l mi

gliore accesso, la circolazione, la cessazione o diminuzione
di oneri o di servitù gravanti il frontista o vicino, il pro-
scingamento e risanamento di terreni acquitrinosi, il cam-
biamento in aree fabbricabili dei suoli prima destinati a

cultura e a giardino e generalmente ogni sorta di vantaggi
apprezzabili recati al fondo in dipendenza diretta o indi-
retta dell'opera pubblica ».

Art. 3.

« Il contributo in danaro dovrà pagarsi ai termini dell'ar-
ticolo 78 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per pubblica utilità in dieci anni a cominciare dall'e-

poca del pagamento della prima rata dell'imposta fondiaria
dell'anno successivo a quello in cui è stato eseguito ciascun
tratto dell'opera che interessa ogni singolo proprietario sog·
getto a contributo.
« E' peraltro in facoltà del contribuente di eseguire in

una sola volta il pagamento del medesimo, ed in tal caso
esso sarà ridotto a valore presente al tempo del pagamento,
collo sconto dell'interesse legale.

« Anche chi abbia incominciato il pagamento a rate potrà
eseguire in una sola volta il pagamento di tutte 1,e rate an-

cora da scadere ridotte al valore presente come sopra ».

I I

saranno determinati da punti fissi e dovranno risultare da
verbale in doppio originale di cui uno sarà consegnato al-

l'interessato, l'altro rimarrà al comune di Firenze ».

Art. 7.

« Le nuove strade che ai sensi del 1° espoverso dell'art. 2
del R. decreto-legge 13 gennaio 1924, n. 1T0, il comune di
Firenze crederà di eseguire nell'interno degli isolati trac-
ciati nel piano generale di ampliamento sia su domanda
della maggioranza dei proprietari, sia per iniziativa del
comune di Firenze stesso dovranno essere coordinate al

piano generale, avere una larghezza non inferiore in nessun
caso a metri lineari 14, e per la loro esecuzione saranno

applicate tutte le norme del suddetto decreto-legge e del

presente regolamento ».

Art. 8.

« Per tutto quanto non ò previsto dal R. decretodlegge
13 gennaio 1924, n. 1TO, e nel presente regolamento saranno
osservate le disposizioni della legge 25 giugno 18G5, n. 2359
e successive moditicazioni e dei regolamenti municipali di
edilizia, polizia e di igiene ».
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

SAnnocenx.

Visto, il Guardarigilit: OV1GL10.
Registrato alla Corte det conti, addt 19 settembre 1924.
Atti del Governo, registro 228, foglio 115. -- CAsATr.

I

Art. 4- Numero di pubblicazione 1424.

« Pagato il contributo, il proprietario o i suoi aventi REGIO DECRETO 4 settembre 1924, n. 1420.

causa avranno il diritto di fare annullare l'ipoteca che fosse Estensione alla città di Fiume e al territorio annesso al

inscritta sul fondo dal comune di Firenze ai sensi dell'ar. Regno della legislazione carceraria.
ticolo 81 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e nei modi
stabiliti dall'ultimo capoverso dell'art. 5 del R. decreto VITTORIO E3IANUELE III
legge del 13 gennaio 1924, n. 170. Le pratiche e le spese per
la cancellazione della ipoteca spetteranno al proprietario

I'ER GitAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

del fondo colpito ». RE D'ITALIA

Art. 5.

« Anche nelle località nelle quali il comune di Firenze
mon abbia ancora dato esecuzione al piano generale regola-
tore di ampliamento e senza pregiudizio della facoltà al
Comune stesso per quanto riguarda l'attuazione del piano
e la applicazione dei contributi, tutte le nuove costruzioni
e le modificazioni a quelle esistenti dovranno uniformarsi
alle norme tracciate nel piano generale suddetto, secondo le
disposizioni degli articoli 89 e 90 della ricordata legge
25 giugno 1865, n. 2359 ».

Visto l'art. 3 del R. decreto legge 22 febbraio 1924, n. 211;
Visto l'art. 4 del R. decreto legge 20 marzo 1924. n. 373;
Sentito il Consiglio dei blinistri:
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli. 3Iinistro segre-

tario di Stato per la giustizia e gli atfari di culto, di con-
certo col 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 6
Sono pubblicati nella città di Fiume e nel territorio an -

nesso al Regno in virtñ dell'art. 2 del R. decreto 22 febbraio
« Gli allineamenti che dovranno seguire i fabbricati sa- 1931, n. 211. ed avranno vigore dal 1° ottobre 1924, il rego-

ranno quelli che risulteranno dai tracciamenti sul terreno lamento generale per gli stabilinienti carcerari e poi rifor-
del piano generale, o dei piani parziali, quali tracciamenti matori governativi approvato con R. decreto 1° febbraio 180L,
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a. 260, con le modificazioni successive, e ogni altra disposi-
zione di legge e di regolamento riguardante gli stabilimenti
e i riformatori medesimi.

Art. 2.

L'amministrazione delle carceri nelle località stesse spet-
térà al Ministero della giustizia e degli affari di culto dal

giorno della entrata in vigore del presente decreto.

Art. 3.

R Ministro per la giustizia e gli affari di culto è autoriz-
zato a emanare le norma elw risulteranno necessarie per l'e-
secuzione del presente decreto e a provvedere, di concerto
col Ministro per le finanze, per la sistemazione del personale
attualniente addetto agli stabilimenti carcerari delPex Stato
libero di Fiume.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno seguente a

gitello della sua pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo clie 11 presente decreto. munito del sigillo dell

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardusifilli: OVIGLIO.
Refistrato alla Corte del conti, addì 19 sellembre 1924.
Atti dei Governo, registro 228, foglio 116. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1425.

REGIO DECR ETO 25 luglio 1924, n. 1403.
Alodificazione del R. decreto 9 agosto 1914, n. 916, autoriz=

zante il Ministero delle colonie ad allidare speciali gestioni al·
l'Economato del Ministero stesso.

VITTORIO EMANUELE III

PId: GIMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 agosto 1914, n. 916;
Ritenuto necessario di separare dalPUfficio di economato

e cassa del Ministero delle colonie il servizio delle carte
valori postali e delle monete coloniali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

'Art. 1.

Il comma prinio dell'art.- 2 del R. decreto 9 agosto 1914,
n. 910, è modificato come appresso:
« All'econonio-cassiere predetto è afndata la custodia dei

fondi destinati a spese segrete ».

Or,iini:nno eiw H presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 25 luglio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA DI SCALBA -
Dic' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1924.
Atti del Governo, registro 228, foglio 94. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1426.

REGIO DECRETO 21 agosto 1924, n. 1393.
Erezione in Ente morale della fondazione « Prof. Federico

Castelletto ».

N. 1393. R. decreto 21 agosto 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la marina, viene costituita in Ente mo.
rale la fondazione « Prof. Federico Castelletto » e ne è
approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 settembre 1924.

Numero di pubblicazione 1427.

REGIO DECRETO 28 agosto 1924, n. 1401.
Ripristino del Regio vice consolato in Santa F6.

N. 1401. R. decreto 28 agosto 1921, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per gli afari esteri, il Regio vice cán-
solato in Santa Fè, viene ripristinato alla dipendenza del
Regio consolato in Rosario.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 settembre 1984.

Numero di pubblicazione 1428.

REGIO DECRETO 28 agosto 1924, n. 1402.
Destinazione di un Regio vice console presso la Regia lega•

zione in Budapest,

N. 1402. R. decreto 28 agosto 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per gli afari esteri, a decorrere dal 15 ago-
sto 1924, presso la Regia legazione in Budapest viene de-
stinato un Regio vice console di prima categoria con Pan-
nuo assegno di L. 14,000.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Regtstrato alla Corte dei conti, addt 18 settembre 1924.

DECRETO PREFETTIZIO 17 settembre 1924.

Proroga di poteri il'el Commissario straordinario di Scalonghe.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TORINO

Veduto il R. decreto 22 giugno 1924 con cui venne sciolto
il Consiglio comunale di Scalenghe e nominato Regio com-

missario per la straordinaria amministrazione del Comune il
sig. avv. Dante Maria Tuninetti¡
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Ititenuto che 11 Regio commissario assunse Puffleio il 22
giugno 1924;
Visto il rapporto in data 12 corrente mese del Sottopre-

fetto di Pinerolo, da cui risulta la necessità di prorogare i
termini per la ricostituzione del Consiglio comunale per dar
modo al Commissario di compiere l'opera sua per il riordi-
namento dei servizi;
Visto l'art. 323 della legge comunale e provinciale, modi.

Jicato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Scalenghe è prorogato al 21 dicembre 1924.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg
oiale del Regno.

'Dorinö, addì 17 settembre 1924.

Il Prefetto: DazzA.

DECRETO COMMISSARIALE 6 novembre 19623.

Disciplinamento delle indennitå per il personale specializzato
e navigante.

IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTICE

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62, che istituisce il
Commissariato per l'acronaufica;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645, concernente la co-

stituzione della Regia aeronautica;

Decreta i

2rticolo unico.

Sono stabilite le seguenti indennità da cörrispondersi, oltre
le competenze inerenti al grado militare e fino a quando non

ricorrono gli estremi per il pagamento dell'indennità mensile
di volo - se trattasi di personale navigante - al personale na-
vigante e specializzato chiamato a prestare servizio nella

Regia aeronautica :
1° UfBclali in servizio attivo permanente ammessi ai cor-

si per piloti militari di aeroplano: dopo conseguito il bre-
vetto di pilota d'aeroplano, l'indennità giornaliera di L. 10;

2• Utüciali di complemento ammessi ai corsi per piloti
militari di aeroplano: dopo conseguito il brevetto di pilota
d'aeroplano, l'indennità giornaliera di L. 10 ;

3· Allievi ufBciali di complemento piloti aviatori, con
obbligo di ferma di due anni e con obbligo di rimanere alle
armi per un periodo di nei mesi dopo il conseguimento del
brevetto di pilota militare: dopo conseguito il brevetto di pi-
lota d'aeroplano, Pindennità giornaliera di L. 10 ;

4° Personale già alle armi o non ancora chiamato, am-
messo a frequentare i corsi per coprire posti nelle seguenti
specialitA e che contragga Pobbligo alla ferma minima di tre
anni;

A) montatori, radiomontatori, armieri, M nerafi, rar
diomotoristi, radiotelegrafisti, fotoelettricisti :

a) dopo conseguita la nomina, L. 270 mensili;
'

b) dopo 18 mesi di servizio e dopo aver superato un nuovo

esperimento L. 480 mensili. Per coloro che non superassero
l'esperimento prescritto al 18° mese di servizio. Passegno

continuerà ad essere di L. 270 mensili sino ad esperimento
superato.

B) motoristi:

a) dopo conseguita la nomina, L. 300 mensili;
b) dopo 18 mesi di servizio e dopo aver superato un nuövö

esperimento, L. 600 mensili. Per coloro che non superassero
Pesperimento prescritto al 18° mese di servizio, l'assegno
continuerà ad essere di L. 300 mensili fino ad esperiment«
superato;
c) in via del tutto eccezionale ai militari reclutati con la

classe 1902, il passaggio al maggiore assegno di L. 480 e 600
a seconda della specialità dovrà avvenire dopo il 12° mese,
data di invio in congedo della classe 1902.

C) piloti d'aeroplano:
a) dopo conseguito il brevetto ùi pilota d'aeroplano, L. 300

mensili;
b) dopo conseguito il brevettõ di pilota militare, l'inden-

Lità di cui all'art. 6 del R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
5° Militari di truppa del Regio esercito, Regia marina,

Regia aeronautica (sergenti, caporali, soldati) della classe
1903 ammessi a coprire posti di aerologista, dopo superati
gli esami di ammissione e di esercitazioni pratiche relative:

a) l'indennità unensile di specialità di L. 90 ;

b) coloro che al congedamento della classe 1903 risultax-
sero idonei, conseguiranno la nomina ad aerologisti scelti
con l'indennità di specialità di L. 300 mensili;
c) premio di rafferma di L. 500 al congedamento della clas-

se 1903:
d) in caso di richiamo di classe ritornä degli aerologisti

scelti alle funzioni aerologiche con diritto alPindennità di
L. 300 mensili.

6° Personale della classe 1904 anunesso a coprire posti da
aerologista:
a) dopo conseguita la nomina ad aerologista, L. 90 men-

sili;
b) dopo 18 mesi di servizio e dopo la promozione ad aero-

logista scelto L. 300 mensili. Coloro che al 18 mese di ser-
vizio non superassero l'esperimento prescritto, seguiteranno
a pwepire l'assegn<> di L. 90 mensili sino ad esperimento
superato;

'i' Montatori di aeroplanö e di dirigibile, radiomontatori,
armieri, fotografi, radiotelegrafisti, con obbligo di volo, pro-
venienti dal personale appartenenti a classi già in congedo
e che contraggano l'obbligo alla ferma di tre anni dopo
superato l'esame prescritto per l'ammissione all'esperimento
di mesi tre, l'assegno mensile di L. 645.
Per il personale giA in servizio come specializzato alla data;

della costituzione della Regia aeronautica, tale assegno ha

b decorrenza dal giorno 16 maggio 1923;
8° Motoristi di aeroplano e di dirigibile provenienti dal

personale militare in congedo: con le stesse norme contenute
nel precedente comma, l'assegno mensile di L. 750 ;

9° Radictelegratisti, fotoelettricisti, radiomontatori senza
obbligo di volo, provenienti dal personale militare in con-

gedo: con le identiche norme stabilite nel precedente comma,
l'assegno mensile di L. 480.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
il visto e la registrazione.

Roma, addì G novembre 1923.

Il Ministro per le finame: Il Commissario:
DE STERNI. MUSSOLINI.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 36 Pubblicazione (Elenco n. 9 )

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ívl risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 as

5 % 352902 590 - Caressa Vinicio fu Americo, minore, sotto la Caressa Vinicio fu Americo, minore, sotto la
patria potestá della madre Giuliano Maria patria potestò della madre Giuliani Maria,
domicil, a Naapoli, domicil. a Napoli,

a 352903 590 - Caressa Alceste, ecc., come la precedente. Caressa Alceste, ecc., come la precedente.

g.gg o; 196450 231 - 51acchi Maria fu Carlo, moglie di Gagliardi intestata come contro: con usufrutto vitali-
Angelo domicil, a Milano; con usufrutto vi- zio a De Marchi Gherrini o Gherini Giu•
talizio a Gherini Giuseppina fu Ambrogio, sappina fu Ambrogio, vedova di Gort Giu-
Vedova di Macchi Filippo, domicil. a seppe e di Macchi FilLppo, domicil. a Mi•
Afilano. lano,

s 778226 9.198 - Porzio Giovanni, Carlo, Alfonso, Carmelina, Porzio Giovanni, Carlo, Alfonso, Carmelina,
Elena, ed Anna, nubili, di Luigi e figli na Elena e María Anna, ece, come contro.
scituri dal detto Porzio Luigi fu Giovanni,
in parti uguali, domicil. a Napoli. Quali
eredi indivisi di Porzio Francesco Paolo
fu Giovanni; con usufrutto vitalizio a Por-
zio Luigi fu Giovanni, domicil, in Napoli.

Criscuolo Anna di Raffaele, minore sotto la
patria potestà del padre, domicil. a Na-

5% 331913 500 - Criscuolo Anna-Maria di Raffaele, minore, poli, per L. 330.
sotto la patria potestà del padre, domicil,
a Napoli. Criscuolo 3taria di Raffaele, minore, ecc.,

come la precedente, per L. 330.

s 331914 500 - Criscuolo Eleonora di Raffaele, minore, ecc • Criscuolo Eleonora di Raffaele, minore, ecc.,
come la precedente· come la precedente per L. 330; e Iscri-

zione cumulativa delle rimanenti L. 10
a favore delle tre minori.

3.50% 15410 115.50 Giordana Francesca-Tommasina fu Ferdi- Giordana Maria-Francesca-Tommasina fu

(1902) 25542 63 - nando, nubile, domicil. a Genova. Ferdinando, nubile, domiciL a Genova.

3.50% 570662 122.50 Intestata come la precedente, vincolata• Intestata come la precedente, vincolata.
(1906) 570663 248.50

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 agosto 1924, 11 direttore generale: CHULLO
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MINISTERO DELLE FINANZE
D3REZIONE GENERALE DEL DESIIO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 31 Pubblicazione (Elenco n. 8).

Si dichiara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, men che dovevava inte n tarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito

di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

5% 353593 1320 - Santonocito Antonio, Ruggiero e Luciano di Santonocito Antonio, Ruggiero e Luciano di
Gaetano, minori, sotto la patria potestá del Gaetano, minori, sotto la patria potestà del
padre, domiciliato in Roma; con usufrutto padre, e figli nascituri da Stoduti Matilde
vitalizio a Stoduti Matilde di Carlo in San- d¿ Carlo in Santonocito, domiciliato in Ro-
tonocito domicillato a Roma. ma, con usufrutto vitalizio come contro.

3.50% 237528 56 - Beverini Silvia di Giovanni, minore, sotto la neverini Pia-Emma-Silvia di Giovanni, mi-
patria potestà del padre, domiciliata a nore, ecc., come contro.
Spezia.

5% 168094 00 - Imperiali D'Afflitto Emma di Michele, nubile, imperiali D'Afflitto Emmanuela detta Emma,
domiciliata a Napoli, vincolata. domiciliata a Napoli, vincolata.

Buono 704 4200 - Dellace Giuseppe fu Alessandro, minore, sot- IMlache Battista-Carlo-Giuseppe fu Alessan-
quinquennale to la patria potestà della madre Silvano dro, minore, sotto la patria potestá della
7• Emissione Emilia, vedova di Dellacà Alessandro. madre Silvano Maria-Emilia, vedova di Del-

lache Alessandro.

3.50 0/, 801709 29 - Valenzano catello fu stanislao, minore, sotto falanzano Catello fu Stanislao, minore, sotto
la patria potestà della madre Esposito Ma- la patria potestá della madre Esposito Ma-
ria Gaetana o Gaetana vedova Valenzano ria Gaetana o Gaetana vedova Va,lanzano,
Stanislao, domiciliata a Napol'i. ece

,
come contro.

e 801710 7 - Valenzano Pietro fu Stanislao, ecc. come la Palanzano Pietro fu Stanislao, ecc., come la

precedente. precedente.

5 /, 143009 2925 - Restano Cassolino Maria e Benedetto di Giu- nestano Cassulint Maria e Benedetto di Giu•
lio, domiciliati a Voghera (Alessandria), lio, minori, sotto la patria potestà del pa.
minori sotto la patria potestà del padre, dre domiciliati a Voghera (Pavia)

e 122509 90 - Dragone Laura di Antonio, moglie di Cassano Dragone Laura di Antonio, moglie di Cassa-
Vito Leonardo, domiciliata ad Acquaviva no Eustachio-Vilo, ecc., come contro.
delle Fonti (Bari), vincolata.

3.50 /, 807199 56 - Colla Pferina fu Attilio, minore, sotto la pa- Colla Angela-Pierina fu Attilio, minore, ecc.
tria potestá della madre Audisio Giuseppi- come contro.
na, Yedova di Colla Attilio, domiciliata a

Genova.

s 807202 56 - Colla Annibale fu Attilio, minore, ecc., come Colla Giuseppe-Annibale fu Attilio, mino-

la precedente. . re, ecc., come contro.

405898 35 - Santoro Giovanni di Rocco, domiciliato a Santoro Giovanni di Rocco, minore, sotto

Bernalda (Potenza). la patria potestá del padre, domiciliato co•

me contro.

5 /e 345757 500 - t Gentile Fidlifa di Salvatore, nubile, domici- Gentile Ines-Siviglia di Salvatore, nubile, do-
a 348950 55 --.

' liata a Popoli (Aquila). miciliata a Popoli (Aquila).

8.50 /e 363081 98 - Bernacchi Antonia fu Emilio, minore, sotto 11ernacchi Maria-Teresa-Antonia detta An-

la patria potestà della madre Fusi Maria, tonia, minore, ecc come contro.
domiciliata a Lozza (Como).

s 634900 52.50 Gargiulo Luigi fu Giuseppe, minore, sotto la Gargiulo Luigi fu Francesco-Paolo minore,
patria potestà della madre Zerilli Anna Ma- ecc., come contro.
ria Adelaide fu Andrea, ved. Gargiulo, do-
miciliato a Napoli.

s 634901 52.50 Gargiulo Bianca fu Giuseppe, minore, ecc. Gargiulo Bianca fu Francesco-Paolo minore,
come la precedente. ecc., come contro.

a 634902 52.50 Gargiulo Andrea fu Giuseppe minore, ecc., Gargiulo Andrea fu Francesco-Paolo minore,

come la precedente. ecc. come contro.

• 634903 52.50 Gargiulo Ulderigo fu Giuseppe, minore, ecc., Gargiulo Ulder¿co fu Francesco-Paolo, mino-
come la precedente. re, ecc., come contro.

s 657400 14 - Società automobilistica « Fiat » con sede in SocietA « Fiat » Anonima per azioni con sede

Roma, vincolata. in Roma, vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito putkuco, approvato con 10 decreto a leobrato 1911, n. 298, at diffida

chiunque possa averV1 interesse che, trascorso un mese da!!a data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate oppostzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 23 agosto 1924. n dlrettore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

S3IAnn111ENTO DI TilCEVUTE.

(3a puhhHea:inne . Elenco n. 2.

Si notifica che è stato ti mmziato 10 smarrimento delle sottain-
digate ricevute relatisc a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2655 - Data della rice-
vuta: 5 marzo 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Marengo Gia-
como fu Giorgio - Titoli del debito pubblico, nominativi• 2 - Am-
montare rentlita: L. 885 50 -- Consolidato 3.50 °/o, con decorrenza
10 gennaio 1924.

Numero ordinale portato (lalla ricevuta: 278 - Data della rice-
yuta: 20 maggio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Foggia - Intestazione della ricevuta: Vellucci Annita
- Titoli del debito pubblico, nominativi: 1 - Ammontare, rendita:
L. 25 - Consolidato 5 % con decorrenza 10 gennaio 1924

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 325 - Data della rice-
Vuta: 7 gennaio 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Bergamo - Intestazione della ricevuta: Gentile don
Leopoldo fu Antonio, per conto del Beneficio parrocchiale di Pre-
dore - Titoli del debito pubblico, al portatore: 2 - Ammontare,
rendita: L. 15 - Consolidato 5 %, con decorrenza dal 1• gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data della rice-
vuta: 20 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
flnanza di Modena - Intestazione della risevuta: Arangio Ruiz prof.
Gaetano fu Vincenzo, per conto di Arangio Ruiz Agata di Gaetano -
Titoli del debito ipubblico, al portatore: 7 - Ammontare, rendita:
L. 210 - Consolidato 3.50 % con decorrenza dal le luglio 1923

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 286 - Data della rice-
vnta: 26 marzo 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Verona - Intestazione della ricevuta: Murari della
Corte Brà Enrico e Vittoria fu Francesco ed Attilio fu Enrico - T1-
toli del debito pubblico, nominativi: 2 - P. N. 4.50 ¾, capitale
L. 12,000 con decorrenza 16 gennaio 1923,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 369 - Data della rice-
Vuta: 19 aprile 1924 - Ufficio che rilaseið la ricevuta: Intendenza di
finanza di Teramo - Intestazione della ricevuta: Biancone Luigi
fu Antonio, per conto della Mensa vescovile di Penne - Titoli del
debito pubblico, al portatore 1 - Ammontare, rendita: L. 100 -
Consolidato 5 ¾ con clenorrenza 13 connaio 1921 e vaglia Tesoro per
L. 53.25

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5338 - Data della rice-
vuta: 9 giugno 1924 - Ufâcio che rilasciò la ricevuta: Direzione ge-
nerale dei debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Vitali Giu
seppe - Titoli del debito pubblico, nominativi: 1 - Ammontare

rendita: L. 370 - Consolidato 5 % con decorrenza 10 gennaio 1921

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 716 - Data della rice

vuta: 6 dicembre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Dainelli Dai-

nello fu Giuseppe - Titoli del debito pubblico, al portatore: 3 -

Ammontare, rendita: L 146 - Consolidato 3.50 ¾ con decorrenn
1· luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1775 - Data della rice

vuta: 18 febbraio 1921 - Ufficio che rilaseto la ricevuta: Intendenza
di finanaza di Milano - Intestazione della ricevuta: Barberis I-en

di Giovanni, maritata Morolin Giorgio - Titoli del debito pubblico.
nominativi: 1 - Ammontare. rendita : 1, 6000 - Consolidato '

con decorrenza 10 gennaio 192's

Al termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 29e.
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla rinta della prima pubbitenzione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa rleevuta, la quale rimarrà di nessun

valore

Roma 30 agosto 195

Il direttore generale: CIRILID.

MINISTERO DELLE FINANZE

Dari doganali.

La media settimanale pel pagamento dei dazi di importa-
zione da va!ere dal es al 28 settembre 1994 à stata fissata in
L. 441 rappresentanti 100 dazio nominale c 341 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevltoria.

Il giorno 14 settembre 1924 in Civitella dei Pazzi, provincia
di Perugia, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegrafica di 33 classe con orario limitato di giorno.

Roma, 17 settembre 1924.

MINISTERO DELL'ECONOMIA FAZIONALE
(SPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 212

COIISO MEDIO DEI CAntBI
del giorno 22 settembre 1924.

31edia Media

Parigi. . . . . . . . 120 81
Belgio.. . . . . . . 112 93

Londra . . . . . . . 101 824
Olanda

. .
. . . . . 8 75

Svizzera . . . . . . 431 11

Spagna. . . . . . . 301 29
Pesos oro . . . . . .

18 31

Berlino. .
. . . . . _

Pesos carta . . . . . 8 12

Vienna. . . . .
0 0322 New-York. . . . . . 22 796

Praga ... .. 6825 Oro.........43986

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3,50% netto (1906) . . . .
. . . .

52 70
3,50 % • (1902) . . . . - . . . 77 10

00NSOLIDAT1 3,00% lordo
.

.
. . . . . . .

54 67
5,00% netto . . .

. . . . . . .
08 11

Obbligazioni elle Venezie 3.500; . 83 17

BANDI DI CONCORSO

Eill?A T 1 COf?///G E.

AlFart. 1 (secondo apoverso) tiel decrete Ministeriale in
data 28 giugno 1924 concernente il concorso per 8 posti di capo
tecnico aggiunto per le Direzioni ed Uffici del Genio militare

per la Regia marina, pubblicato nel n. 119 del 25 agosto 1924,
leggasi: « Essi avranno luogo a Roma ». anzichn: « Essi avranno
luogo a Genova

. . .
. . a.

MINISTERO DELLA PUBBLICA TSTRUZIONE

Concorso a posti di alunno
nella Itegia scuola normale superiore universitaria di Pisa.

E' aperto un concorso nella Regia scuola normale supeHore cli

Pisa a n. 14 posti di alunni nella classe di lettere e filoseíla e a

n. 10 posti per alunni nella classe di scienze fisiche, matematiche o

naturali.
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Ai primi 9 dei vincitori del concorso nella classo di lettere e f)lo-
sofia ed at primi 5 dei vincitori nella classe di scienze fisiche, mate-
matiche e naturali sarà accordato o un posto gratuito nel Convitto
annesso alla Scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio
mensile di L. 200 lorde per un tempo non superiore ai mesi 8,
quando di questi posti ve ne restino disponibili dopo fatta l'esseäna-
zione dei posti agli attuali alunni della Scuola, secondo le disposi-
zioni dell'art. 13 del regolamento.

Però, se fra questi primi 14 vincitori del concorso vi saranno
donne, ad esse, a parità di merito, prima che agli uomini, saranno
assegnati i posti col sussidio di L. 200 al mese quando ve no siano
e fino a concorrenza del numero disponibile di tali posti, nell'Grdine
che esse avranno nella classificazione finale che risulterà facendo pei
detti primi 14 vincitori del concorso una sola graduatoria delle due
classi. Le donne che, sebbene comprese in questa graduatoria non

potessero avere di tali posti, avranno soltanto posti di alunno aggre-
gate senza sussidio ed allora i posti gratuiti nel Convitto che ri-
marranno disponibili saranno conferiti ad altri uomini vincitori
del concorso nelle rispettive classi.

Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti nel convitto o posti con sussidio o senza

sussidio, o quando in una classe non si ipossono conferire tutti i

posti come sopra assegnati a quella classe, i posti disponibili po-
tranno essere conferiti per intero o in parte ad altri vincitori del
concorso o anche soltanto eleggibili in ordine all'art. N del regola-
mento nell'una o nell'altra delle due classi, a scelta del Consiglio
direttivo per la classe, ma nell'ordine delle graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengono nè posto gratuito, ne

sussidio, verranno nominati alunni aggregati senza sussidio.
Il Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti tutte le dispo-

sizioni qui indicate, proporrà al Ministero quelli che potranno avere

11 sussidio e quelli che potranno avere il posto di convittore gra-
tuito, senza tenersi affatto vincolato dalle domande che facessero i

concorrenti e dalla graduatoria del concorso nel fare la desienazione
pei posti gratuiti di convittori o pei posti con sussidio, restando an-

che sempre in sua facoltà di proporre in quahmque tempo il pas-
saggio di qualsiasi alunno dal posto con sussidio a quello di convit-

tore gratuito o Viceversa.
Gli esami di concorso saranno scritti e orali.

Quelli scritti principieranno la mattina di mercoledl 19 novembre

p. v., ad ore 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso in carta da bollo da L. 2

e corredate dei relativi certificati debitamente 1egalizzati dalle com-

petenti autorità, dovranno essere inviate, non più tardi del 10 no-
Vembre 1924, alla direzione della Scuola o non più tardi del 5 no-

Vembre, ai rettori delle Regie università di Bologna, Catania, Ge-

nova, Napoli, Padova, Palermo. Pavia, Roma e Torino.
Gli esami potranno essere fatti anche presso questo universitA

quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.

Le norme per 11 concorso sono indicate nel regolamento della

scuola, apþrovato con R. decreto 18 gennaio 1923. n. 405.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le

norme fissate dal regolamento ora imlicato, ed a queue dei rego-
Jamenti che fossero emanati in seguito.

Pisa, 11 settembre 1924.

Il Direttore: LrlGI BUNCHr.

(Omissis).

Art. 15. - L'istanza per l'ammissione al concorso, dovra es,ere

presentata nei termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al

direttore della scuola o al rettore di una delle suddette Università (')
ed essere accompagnata dalla fede di nascita, da un certificato di

buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o comunale dell'ulti-

mo domicilio, dal certificato penale e di quello di sana costituzione

fisica e dai certificati seguenti:
10 pel primo anno di studi preparatorii nelle due classi, il cer-

tificato di licenza liceale, o d'istituto tecnico che si richiedono per
le ammissioni alle corrispondenti Facoltà universitarie, e pel se-

condo anno i certificati comprovanti di avere superato gli esami e

altre prove richieste dai regolamenti universitari per i corsi che

la Facoltà relativa della Regia Università, nella quale il giovane
avrà fatto gli studi stessi, avrà indicati come più convenienti per
un primo anno di studi universitari per la classe o sezione corri-

spondente;
So per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il

certificato di aver superato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe
o sezione corrispondente.

(i Cion delle Università di Bologna, Catania. Genova. Napoli,
Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino.

Art. 16. - Le domande dei concorrenti, insieme at documenti re•
lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediatamento
inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo di aver esaminato
le carte stesse formerà le liste degli ammissibili al concorso e le
trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per farne le debite
partecipazioni ai concorrenti.

Art. 17. - Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avran-
no luogo nei giorni che saranno fissati dal direttore della scuola al
principio dell'anno scolastico.

Art. 18. - Pel concorso al primo anno di studi preparatori per
la classe di lettere e filosofia, la prova scritta consisterà:

1 in un componimento italiano;
2 in una traduzione dal latino;
3 in una traduzione dal greco;
46 in un componimento sopra un tema di filosofla elementare

o di storia.

£ la prova orale consisterà:

16 nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
23 in quesiti di storia della letteratura italiana latina e greca;
36 in quesiti di storia e geografla;

,
46 in quesiti di logica.

Per concorso al primo anno degli studi preparatori per la classe
di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-
sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elementari.

La _prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche
elementari e sulla fisica.
In tutte queste prove potranno essere richiesti anche esercizi

pratici e risoluzioni di problemi.
Art. 19. - Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di

studi preparatori, o del primo anno normalistico, le prove scritte
e orali saranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le ma-

terie delle prove, nel caso del concorso al secondo anno di studi

preparatori, tra quelle che la FacoltA dell'Università di Pisa avra

indicate come più convenienti per gli studi universitari del primo
anno della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno
del primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbliga-
torie del .primo biennio di studi nella Facoltà relativa.

A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno le re•

lative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate sopra.
Anche per queste prove potrå essere richiesto al candidato di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. - Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso

la Regia scuola normale superiore di Pisa e presso le Università
indicate sopra.

Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che
presso la Scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedute
dal direttore, e presso le UniversitA sono composte dei professori
delle materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da quello fra
questi professori che sarã designato dal rettore.

Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-
bale che sará firmato dai membri della Corimissione esaminatrice

e spedito alla direzione della Scuola normale.
Art. 21. - I temi per gli esami in scritto sono trasmessi in tempo

debito del direttore della Scuola ai rettori delle Università presso ,1e

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Comissione

al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22. - I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fret
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno

o più membri della Commissione esaminatrice

Art. 23. - I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono in-
viati al direttore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati
dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa,
alle quali sarà pure deferito l'esame o il giudizio sui lavori del gio•
Vani che avranno dato l'esame con le stesse norme presso la scuola.

Art. 24. - Il direttore della scuola, tenendo conto del risultatú

degli esami orali e specialmente degli scritti, e sentito il Consiglio
direttivo, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottenocré
meno dei due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla prima categoria, secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

ROSELLI GIUSEPPE, QFTentd.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


